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1.1-La discontinuità

1-La realtà del cambiamento: problematiche

1.3-Il futuro tra possibilità e angosce

1.2-Status ascritto Vs interpretazione del ruolo

2.3-Self, Possible Selves e Progettualità di vita
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3-Contesti relazionali e formazione al cambiamento
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1.1-La discontinuità
• Immaginiamo che un uomo esca di casa e si rechi nella piazza dove è

solito trascorrere il tempo libero a chiacchierare con gli amici. Giunto nel 
luogo di sempre, tuttavia, egli si rende conto che la piazza è scomparsa. 
Al suo posto ci sono ora vicoli, strade, larghi che si intersecano e si 
confondono; qualche portone è stato murato, qualche varco è stato 
aperto e perfino i vecchi amici appaiono irriconoscibili. Che fare? 
sovrapporre a questa realtà spiazzante e insieme così sorprendente 
l'immagine di quella vecchia, con i suoi consueti e rassicuranti punti di 
riferimento, oppure darsi delle nuove coordinate per addentrarsi in quello 
che  per il momento sembra un dedalo? [Newsletter n°12,maggio 2003, p.1, ]

“La grande difficoltà della corsa umana è che tutte le esperienze sono del 

passato, ma tutte le nostre decisioni riguardano il futuro. […] La nostra 

strategia è quella di guardare al possibile e probabile come un mezzo per 

informare strategie di cambiamento verso il preferibile” (Larson,2002,p.8).
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Prevalenza 
dello Status 

(Arnett, 2002)

Interpretazione 
del Ruolo

Nell’organizzazione 
di tipo patriarcale

Nell’organizzazione 
ad alta turbolenza

(Shanahan, et alii 2002)

1.2-Status ascritto Vs interpretazione del ruolo 
(Licciardello, 2008)
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Problematiche, queste, che 
sempre più riguardano giovani 
e meno giovani, come effetto 
dei processi di innovazione e 
cambiamento

1.3-Il futuro: tra possibilità ed angosce
-Organizzazione sociale flessibile, 

- Percorsi auto-creativi, 

- Libertà di “locomozione” sociale e 

psicologico /relazionale (Pinquart & Silbereisen, 2005)

� Cambiamenti difficili da prevedere;

� Tempi accelerati: minuti e secondi, non giorni      
e ore (Larson 2002) 

� ”Possibilità e rischi non limitati” (Zsusa 1993);

società liquida (Bauman 2006)

�Ambivalenza (Ricci Bitti 1994; Stella 1996; Le Blanc & 
Laguerre, 2001, Licciardello 2005)

“Angoscia di fronte ad una libertà che

si è Incapaci di mantenere, perché non

si è stati educati a comprenderla ed 

utilizzarla” (Crozier 1993)

(Licciardello, 2008)
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2.1.Atteggiamento e valore sociale= causa sociale
(Thomas e Znaniecki: 1918-1920)

Valore 
socialeAtteggiamento

Significato 
(controparte individuale del valore sociale)

“Ogni dato che abbia un 
contenuto empirico 
accessibile ai membri di 
un gruppo sociale ed un 
significato in riferimento 
al quale esso è o può 
essere oggetto di attività”

“Processo della coscienza 
individuale che determina  
l’attività reale o possibile 
dell’individuo nel mondo 
sociale”.

Elem
ento soggettivo

Attività

Elem
en

to
 “ o

gg
ett

i v
o”

"Un valore sociale, agendo 
sugli individui membri del 
gruppo, produce un effetto più
o meno diverso su ciascuno; 
anche quando esso agisce sul 
medesimo individuo in 
momenti diversi, nonlo 
influenza nello stesso modo"
(p.42).

Legame complesso

in qualsiasi forma



8

2.2.L’ambiente: processi psico-sociali Vs reificazione:
Lewin (1935 [1965 pp.86/87]) C=f(P.A.)

AmbientePersona
Significato 

(controparte soggettiva degli aspetti oggettivi)

Quasi fisico, 
quasi mentale, 
quasi psicologico

Aspettative, speranze, 
progetti, paure.

Elem
ento soggettivo

Comporta
mento

Elem
en

to
 “o

gg
ett

i v
o”

Il comportamento specifico 
diventa funzione del significato 
che l’ambiente assume per il 
soggetto, sulla base:
a)dell’immagine complessiva che 
egli ne ha;
b)delle caratteristiche oggettive 
dell’ambiente

Immagine di sé, 
Identità di ruolo.

Conoscenze specifiche, 
competenze, etc. (Licciardello, 2008)



9

2.3.Self, Possible Selves e Progettualità di vita

Se come negoziazione 

I Possible Selves
(progettualità)

Attese, speranzeTimori, paure

Funzioni

EnergizzanteFocalizzante

Working Self 
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3)raccomandal’opportunità di adottare, prescindendo dagli indirizzi e dai contenuti, 
modalità di insegnamentofondate sulle “competenze relazionali, comunicative e 
progettuali“ (Ibidem, p.2) ed ispirate a favorire nei ragazzi “capacità che riguardino la 
conoscenza di sé e della realtà sociale ed economica, la progettualità, l’organizzazione 
del lavoro, il coordinamento delle attività, la gestione di situazione complesse, la 
produzione e la gestione di innovazione, le diverse forme di comunicazione e di 
relazione interpersonale” (Ibidem, p.4).

3.1-Documento del “Gruppo consultivo informale MURST-
MPI sull’orientamento nelle scuole e nelle Università”

(Art. 4 della Legge 168/1989), sedute del 22-23 Maggio ‘97

1)constatata“la scarsa rilevanza delle istituzioni educative nei processi di mutamento 
sociale” ( p.1):

2)sottolinea l’esigenza di “un insieme di attività che mirino a formare o a potenziare 
nei giovani capacità che permettano loro non solo di scegliere in modo efficace il 
proprio futuro, ma anche di partecipare attivamente negli ambienti di studio e di 
lavoro scelti [...] le capacità indicate sono rilevanti [poiché] favoriscono una 
partecipazione sempre più matura ai processi educativi e, successivamente, 
costituiscono componenti necessarie della cittadinanza e della professionalità”
(Ibidem, p.4);
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3.2-Cambiamento imposto:pensare “ per” gli altri 
(Licciardello, 2008)

C
ontrodipendenza

A
utoritarism

o

Tensione-Insoddisfazione-Disimpegno
Disfunzionale all’innovazione/partecipazione

Si può imporre di «eseguire»,  non di “pensare”/partecipare



12Fallimento-Insoddisfazione-Burn out

3-2-bis-Il cambiamento im-posto: pensare “per” gli altr i

Autoritarismo

Dipendenza/Controdipendenza
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3.3-Cambiamento “proposto”: 
Pensare “con” gli altri

Co-operazioneCo-operazione NegoziazioneNegoziazione

Deutero-Apprendimento
Cambiamento 2°

Deutero-Apprendimento
Cambiamento 2°

IdeazioneIdeazione

Coinvolgimento
Motivazione secondaria

Coinvolgimento
Motivazione secondaria

SoddisfazioneSoddisfazione

(Licciardello, 2008)
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FiduciaFiducia
Coinvol-
gimento

Coinvol-
gimento

Progettualità
condivisa

Progettualità
condivisa

LeadershipLeadership

Sen
sem

ak
ing

IdentitàIdentità

Sensem
aking

3.4-Clima relazionale

(Licciardello, 2008)
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Grazie!


